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ART. 1 – OGGETTO DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

1. Al fine di assicurare il corretto assetto urbanistico ed edilizio del territorio, il presente Regolamento disciplina le costruzioni temporanee, definisce le procedure e i controlli ad esse afferenti, precisa le modalità per la loro realizzazione e le garanzie per la loro rimozione. 

2. Il presente regolamento si applica alle costruzioni temporanee su aree private non soggette a servitù di pubblico passaggio, su aree private a servizio di pubblici esercizi e a quelle a servizio di impianti sportivi pubblici e privati aperti al pubblico. (*)
(*) comma così riformulato con deliberazione commissariale n. 58 del 04/03/2008
ART. 2 – COSTRUZIONI TEMPORANEE – NOZIONE. 

1.  Ai fini del presente regolamento si definiscono costruzioni temporanee, i manufatti destinati a sopperire a bisogni momentanei e che sono quindi, fin dall’origine, destinate ad essere rimosse non appena vengano meno o siano stati raggiunti gli scopi per i quali le stesse vengono realizzate. Le suddette opere devono pertanto, essere costruite utilizzando materiali idonei facilmente rimovibili, o strutture dotate di idonei dispositivi meccanici che ne consentano lo spostamento nei periodi di non utilizzazione.

2. Ai sensi e per gli effetti del precedente comma sono classificate costruzioni temporanee esclusivamente le seguenti (*):

· i chioschi realizzati in struttura metallica e vetro semplicemente poggiati al suolo di superficie non superiore a venti mq;

· (**);

· coperture a tendoni e gazebo realizzati come al punto precedente;

· le coperture mobili di impianti sportivi: pubblici o privati aperti al pubblico, al fine di consentire il prolungamento delle attività sportive anche nei periodi invernali. In particolare dette coperture, non dovendo costituire né aumento di volume né di superficie coperta, dovranno essere realizzate con strutture ad impalcato telescopico in alluminio, o legno lamellare munite di dispositivi atti a facilitarne la rimozione. 

(*) comma riformulato con deliberazione consiliare n. 6 del 16/01/2007
(**) periodo abrogato con deliberazione commissariale n. 58 del 04/03/2008
ART. 3 – ATTI ABILITANTI ALLA REALIZZAZIONE DI COSTRUZIONI TEMPORANEE. 
1. Le costruzioni temporanee oggetto del presente Regolamento sono subordinate ad apposita autorizzazione amministrativa da richiedersi da parte dei soggetti interessati, secondo le modalità di cui ai successivi articoli. 

2. L'autorizzazione è rilasciata dal Responsabile del Servizio Edilizia Privata, acquisito il parere favorevole della C. E. C. qualora istituita.

ART. 4 – AMBITO TEMPORALE DELLE AUTORIZZAZIONI. 

1. Le costruzioni temporanee sono autorizzate per un periodo non superiore ad un anno continuativo.

2. L'autorizzazione indica il periodo di validità comprensivo del tempo occorrente alla installazione e alla rimozione delle costruzioni temporanee e alla rimessa in pristino delle aree.

3. Per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, può in ogni caso disporsi, anche prima della scadenza del termine di validità dell’autorizzazione, la rimozione anticipata delle costruzioni di cui trattasi. 

4. La realizzazione di costruzioni temporanee per periodi superiori da quelli fissati al primo comma è autorizzata esclusivamente nel caso che esse siano destinate a servizio di attività pubblica, seppure gestita da soggetti privati, ovvero a servizio di attività di carattere privato ma riconosciuta di interesse pubblico. L'autorizzazione è preceduta da conforme delibera assunta dalla Giunta.
5. L’autorizzazione si intende assentita a scadenza, previo pagamento degli oneri dovuti.
ART. 5 - COSTRUZIONI TEMPORANEE AD USO SPORTIVO 
1. Le costruzioni temporanee ad uso sportivo e di servizio alla attività sportiva sono autorizzate esclusivamente nelle zone destinate dal P.R.G. allo svolgimento di dette attività. 

2. Qualora l’utilizzazione delle strutture di cui sopra sia destinata a ripetersi con cadenza annuale nello stesso periodo per un tempo determinato, il provvedimento autorizzatorio può avere durata pluriennale e comunque non superiore ad anni venti, a condizione che le strutture in argomento conservino le medesime caratteristiche costruttive e dimensionali. In tal caso la polizza fidejussoria di cui al successivo art.10 ha la medesima validità temporale dell’autorizzazione. 
3. È previsto il tacito rinnovo.
ART. 6 - COSTRUZIONI TEMPORANEE A SERVIZIO DI PUBBLICI ESERCIZI. (*)
 (*) articolo abrogato con deliberazione commissariale n. 58 del 04/03/2008
ART. 7 - COSTRUZIONI TEMPORANEE A SERVIZIO DI MANIFESTAZIONI. 

1. Il termine di validità dell’autorizzazione per costruzioni temporanee a servizio di manifestazioni (esposizioni, mostre, fiere, feste, iniziative culturali, sociali, religiose, politiche, sportive) è limitato alla durata della manifestazione che deve essere predefinita e certa. 

2. Le costruzioni temporanee a servizio di manifestazioni di durata inferiore ai venticinque giorni consecutivi non sono soggette ad autorizzazione amministrativa ma a semplice comunicazione con indicazione dei termini di inizio e fine della manifestazione. 

ART. 8 – DOCUMENTAZIONE E GARANZIE. 

1. Chiunque intenda realizzare costruzioni temporanee soggette ad autorizzazione deve presentare al Servizio Edilizia Privata, almeno trenta giorni prima della installazione, la documentazione sotto elencata: 

1. domanda in carta semplice a firma del richiedente l'autorizzazione e del proprietario dell’area; 

2. planimetria di zona in scala 1:1.000 o 1:2.000; 

3. rappresentazione grafica del manufatto; 

4. documentazione fotografica dei luoghi; 

5. nulla osta della Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, ove occorrente. 

6. dichiarazione di impegno a rimuovere, alla scadenza del termine di validità dell’autorizzazione, i manufatti temporanei e ricondurre in pristino l’originario, precedente stato dei luoghi; 

7. perizia di stima sull’entità degli interventi necessari per effettuare le operazioni di cui alla precedente lettera e sul loro costo; 

8. polizza fidejussoria, per l’importo della perizia di cui alla precedente lettera, o comunque fissata dall’Amministrazione Comunale in relazione alla entità o consistenza delle opere, incrementata del 30%, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti con la dichiarazione di impegno di cui alla precedente lett.f). Lo svincolo della fidejussione sarà autorizzato dal Servizio Edilizia Privata con propria determinazione, su richiesta dell'interessato e previa verifica della avvenuta rimozione del manufatto e del completo ripristino dell’originario, precedente stato dei luoghi.
2. Qualora la costruzione non venga rimossa entro i termini indicati nell'atto autorizzatorio, essa sarà considerata a tutti gli effetti abusiva e soggetta al regime sanzionatorio della Legge 28.2.1985, n. 47. In tal caso, decorsi inutilmente i termini assegnati nella conseguente diffida ad adempiere, il Servizio Edilizia Privata che ha provveduto al rilascio dell'autorizzazione azionerà la fidejussione prestata ai fini della esecuzione in danno del soggetto inadempiente.

ART. 9 – SANZIONI. 

1. Nel caso di omessa o tardiva richiesta della prescritta autorizzazione è applicata la sanzione amministrativa di Euro Cinquecento.

ART. 10 – NORMA TRANSITORIA 

1. Le disposizioni previste dal presente regolamento si applicano alle costruzioni temporanee esistenti al momento della sua entrata in vigore; gli interessati devono richiedere la prescritta autorizzazione entro 180 giorni da tale data. 

2. Qualora la richiesta non venga avanzata entro i termini di cui sopra ovvero l’autorizzazione non possa essere rilasciata per contrasto delle strutture con esigenze di tutela ambientale o di corretto uso del territorio, esse, previa diffida da parte dell’Amministrazione, devono essere rimosse a cura e spese del proprietario entro i termini stabiliti nella diffida medesima. Decorso inutilmente il termine di cui sopra, dette strutture saranno considerate abusive a tutti gli effetti e soggette al regime sanzionatorio di cui alla legge 28.2.1985 n.47. 

ART. 11 – ENTRATA IN VIGORE – ABROGAZIONE DI NORME
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla esecutività dell’atto di approvazione. Sono abrogate tutte le previgenti norme in contrasto con il presente regolamento.

REGOLAMENTO PER L’ARREDO URBANO E L’OCCUPAZIONE

TEMPORANEA DI SUOLO PUBBLICO, ANCHE SE PRIVATO GRAVATO DI SERVITU’ DI PUBBLICO PASSAGGIO ( c.d. DEHORS )

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE TEMPORANEE

Articolo 1

INDIRIZZO GENERALE

Al fine di potenziare la qualità delle attività di pubblico esercizio di somministrazione esistenti, con adeguati spazi per la somministrazione e l’intrattenimento della clientela il presente regolamento disciplina la collocazione su suolo pubblico o privato gravato da servitù di uso pubblico, a titolo temporaneo di manufatti e strutture precarie individuati come “dehors”.

Ai fini del presente regolamento si intende con il termine “suolo pubblico” o “spazio pubblico”, le aree ed i relativi spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, comprese le aree mercatali, nonché, a titolo di equiparazione, le aree di proprietà privata sulle quali risulti regolarmente costituita, nei modi di legge, una servitù di pubblico passaggio.

L’obiettivo è di fornire servizi per il turismo migliorando le strutture in risposta alle richieste del mercato per una qualità delle strutture e delle aree di accoglienza e assicurando al contempo il corretto assetto urbanistico ed edilizio del territorio nel rispetto dei principi di sicurezza e di qualificazione dell’ambiente urbano.

Il presente regolamento persegue l’obiettivo del miglioramento dell’ambiente urbano tenuto conto della qualità di sito UNESCO assunto dal Comune di Cerveteri.

Articolo 2 

DEFINIZIONI

Per dehors si intende l’insieme degli elementi che per costruzione e destinazione sono facilmente rimovibili e di uso temporaneo, posti in modo funzionale ed armonico sullo spazio pubblico, o privato gravato da servitù di passaggio pubblico, che costituisce, delimita e arreda lo spazio per il ristoro all’aperto annesso ad un locale di pubblico esercizio di somministrazione (quali bar, gelaterie, ristoranti, pizzerie, pasticcerie, birrerie e simili), per un periodo di tempo nell’arco dell’anno.

Le strutture i “Dehors”, come sopra definiti, debbono essere costituiti da manufatti, che pur assicurando la massima stabilità costruttiva, sono caratterizzati da “precarietà e facile amovibilità”, perchè diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee.

Per occupazione a titolo temporaneo di suolo pubblico con “Dehors” si intende l’installazione degli  stessi limitata nel tempo, i quali devono essere fissati al suolo mediante appositi 


sistemi di ancoraggio che non richiedano escavazioni sia durante la posa in opera che durante la rimozione; possono essere anche ancorati agli edifici adiacenti purché l’ancoraggio sia prontamente e facilmente rimovibile.

Articolo 3

DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE

Le strutture temporanee sono soggette ad apposita autorizzazione amministrativa. Il periodo di installazione è temporaneo e stagionale, l’autorizzazione è rilasciabile al massimo per mesi sei a partire dal 1° Aprile al 30 Settembre di ogni anno.
L’autorizzazione non è prorogabile.

Articolo 4 

PROCEDURA PER L’AUTORIZZAZIONE

1)
Il titolare di un esercizio pubblico di somministrazione che intenda collocare un dehors su suolo pubblico (o privato gravato da servitù di uso pubblico), con o senza elementi di copertura, dovrà ottenere l’autorizzazione comunale.

2)
Al fine dell'ottenimento della autorizzazione di cui al comma precedente, il titolare dell'esercizio dovrà presentare all’ufficio preposto, almeno trenta giorni prima di quello previsto per la installazione del dehors, formale istanza, in bollo, corredata dalla seguente documentazione in duplice copia:

· progetto, redatto da tecnico abilitato alla professione, in duplice copia, di norma in scala 1:100, nel quale, con le caratteristiche della struttura, siano opportunamente evidenziati tutti i riferimenti allo stato di fatto dell'area interessata, nonché l'indicazione della disciplina di sosta o divieto dell'area su cui il dehors viene ad interferire ovvero la eventuale presenza di fermate del mezzo pubblico e/o di passaggi pedonali;

· planimetria dell'area, piante, prospetti e sezioni dell'installazione proposta, con i necessari riferimenti all'edificio prospiciente per quanto riguarda aperture, materiali di facciata, elementi architettonici, ecc.

· relazione tecnica; 

· analitica descrizione dei materiali, delle forme e dei colori degli elementi costituenti il dehors;
· certificazione di conformità alla L. 46/90 dell’impianto elettrico e d’illuminazione;

· fotografie a colori del luogo dove il dehors dovrà essere posizionato;

· nulla osta del proprietario, o dell'amministratore dell'immobile, qualora la struttura dovesse essere posta a contatto di edificio o su area privata gravata di uso pubblico;

· autocertificazione di iscrizione alla Camera di Commercio;

· copia dell'autorizzazione per l'esercizio di attività di somministrazione o denuncia di inizio attività a seguito di subingresso nella titolarità o nella gestione dell'attività;
· polizza fidejussoria (bancaria o assicurativa) di Euro 1.500, prestata a favore del Comune di Cerveteri, a garanzia degli eventuali danni causati al suolo occupato, con esclusione dei dehors costituiti esclusivamente da ombrelloni, tavolini e sedie;

· nulla osta per eventuali vincoli;

· qualora il progetto dovesse riguardare la sola posa di tavolini, sedie ed ombrelloni, può essere ritenuta sufficiente la produzione di planimetria, anche non in scala, con evidenziati tutti i riferimenti allo stato di fatto dell'area interessata, l'indicazione della disciplina di sosta, l’eventuale presenza di fermate del mezzo pubblico e/o di passaggi pedonali, nonché la descrizione dei materiali, delle forme e dei colori;

Il titolo autorizzatorio è rilasciato, con le prescrizioni tecniche e quelle a garanzia della viabilità, dal competente Responsabile d’Area.

Il titolo deve recare scritto l’obbligo di rimozione della struttura qualora si verifichi la necessità di intervenire sul suolo pubblico con opere di manutenzione urgenti ed indifferibili.

Il dehors deve essere rimosso entro il termine della concessione di suolo pubblico. A rimozione avvenuta l’Ufficio Patrimonio, constatato lo stato dei luoghi di cui all’art. 12, provvede a estinguere la polizza fidejussoria e a restituire, entro 15 giorni, la somma versata all’avente diritto.

I dehors da collocarsi su aree private sono soggetti alla disciplina del presente regolamento per quanto attiene ai colori, alle caratteristiche tecniche e di sicurezza dei materiali, agli stili architettonici, all’intonazione con il contesto degli edifici circostanti e al contesto monumentale.

La collocazione dei dehors su aree private è soggetta ad autorizzazione secondo quanto stabilito nel Regolamento sulla Strutture Temporanee.

Articolo 5

CRITERI PER LA  COLLOCAZIONE

Con deliberazione della Giunta possono essere individuati le aree/i luoghi nei quali è ammessa la collocazione dei “dehors”; con il medesimo provvedimento può individuare altresì le zone nei quali sono vietate le installazioni. 

I dehors devono inserirsi nell’ambiente urbano rispettandone il contesto, con particolare riguardo agli edifici storici, ai monumenti, ai beni artistici ed ambientali.

Comunque la collocazione dei dehors deve avvenire nel rispetto delle norme dettate dall’art. 20 e dall’art. 18 c. 2 del d. lgs. 285/92 (Codice della Strada) e deve realizzarsi, di norma, nell’area antistante il pubblico esercizio del concessionario, qualora l’occupazione si estenda anche in spazi limitrofi, quali: aree antistanti negozi adiacenti, aree in corrispondenza di finestre o altri punti luce, aree poste davanti ad ingressi condominiali, aree private soggette a servitù di pubblico passo, dovrà essere prodotto l’assenso scritto dei proprietari e/o degli esercenti e/o dell’amministrazione dello stabile, secondo i soggetti interessati.

Non è consentito installare dehors o parti di esso se per raggiungerli dall’ingresso dell’esercizio cui sono annessi è necessario l’attraversamento di strade adibite al transito dei veicoli.
L’occupazione di norma non deve impedire in alcun modo la visibilità del traffico veicolare e non deve interferire con gli attraversamenti pedonali né occultare la segnaletica stradale verticale presente; inoltre gli spazi compresi tra l’occupazione e l’esercizio del concessionario non debbono essere attraversati da carreggiate stradali, fanno eccezione le occupazioni nelle aree pedonali urbane dove, compatibilmente con le esigenze di salvaguardia della sicurezza pedonale, sarà possibile installare i dehors in zona non antistante l’ingresso al pubblico esercizio.

Sono escluse le zone pubbliche quali aree verdi, aiuole, marciapiedi, alberature anche singole nell’ottica di evitare la sottrazione di spazi pubblici a fruizione collettiva; possono, comunque, essere consentite allocazioni in aree verdi nelle quali l’installazione non comporti una consistente sottrazione di spazio a verde pubblico. Il caso sarà soggetto a valutazione dell’Ufficio Ambiente che disporrà tempi, modi e prescrizioni al fine di salvaguardare il verde pubblico. 

Le opere non devono arrecare intralcio al pubblico transito in particolare ai mezzi di trasporto pubblico e ai mezzi di soccorso, non devono interferire con reti tecniche o elementi di servizio (es. chiusini, griglie, caditoie, idranti, quadri di controllo, misuratori del servizi erogati, segnaletica verticale ed orizzontale, toponomastica, illuminazione, ecc.) che ne limitino il funzionamento, l’utilizzo, o la manutenzione, se non per i casi esplicitamente ammessi in sede di permesso. 

I “Dehors” devono essere realizzati in conformità alla normativa vigente sulle barriere architettoniche e devono risultare accessibili ai soggetti diversamente abili salvo impossibilità tecniche comprovate e sottoscritte dal tecnico abilitato che redige la domanda.

Lo sviluppo in verticale delle strutture temporanee non deve interferire con la presenza di aperture nell’edificio adiacente, quali finestre o prese d’aria ne con apparati tecnici quali condizionatori.

Nelle zone di pregio turistico-ricettivo, la localizzazione dei manufatti temporanei non deve comportare l’alterazione delle caratteristiche architettoniche che identificano l’ambiente, nello spirito di salvaguardia e tutela.

L’installazione delle strutture precarie c.d. dehors nell’area di pertinenza degli edifici vincolati e aree vincolate, monumenti ai sensi del del D. Lgs. N. 490 del 29.10.1999 e del PRG, dovranno rispettare le prescrizioni dettate dalla normativa con particolare attenzione nell’uso dei materiali e dell’inserimento nel contesto fatte salve le eventuali prescrizioni di cui al parere dell’autorità preposta; né dovranno limitare la visibilità e/o la fruizione collettiva del monumento stesso.

Quando nella medesima area insistano più strutture temporanee tra le stesse deve essere interposta una fascia di rispetto di almeno tre metri tra i relativi perimetri.
E’ facoltà del Comune concedere l’autorizzazione in deroga alle prescrizioni precedentemente esposte quando il Comando della Polizia Locale abbia accertato che non vi sono pericoli per la sicurezza della circolazione di veicoli e pedoni, fatti salvi i diritti di terzi e le norme sulla salvaguardia dei beni artistici, architettonici e ambientali.

Articolo 6

PUBBLICITA’ SU ELEMENTI COMPONENTI I DEHORS E TENDE

Sugli elementi componenti i dehors sono ammessi soltanto messaggi pubblicitari propri dell’esercizio commerciale, ovvero il nome e la tipologia cui l’esercizio appartiene. Gli elementi pubblicitari devono recare caratteri alfanumerici che per colore, dimensione e stile siano coerenti con il dehors e il contesto architettonico e/o monumentale circostante. Non sono ammessi messaggi pubblicitari luminosi per luce diretta. Non sono ammessi messaggi di terzi. I dehors all’interno del centro storico devono rispettare scrupolosamente quanto dettato dal piano particolareggiato.

La pubblicità dovrà essere autorizzata con separato atto ai sensi del Regolamento sulle Pubbliche Affissioni e Pubblicità.

Articolo 7

SUPERFICI AUTORIZZABILI
I manufatti precari c.d. dehors, oggetto del presente regolamento, ubicati con i criteri di cui all’art. 5, potranno avere una superficie:

· su suolo pubblico o su suolo privato ad uso pubblico, non superiore alla superficie di pubblico esercizio esistente, escludendo la superficie per servizi, con un minimo garantito di mq. 20 fino ad un massimo di mq. 100.

· su suolo privato fino a un max. di mq. 150

· su superfici a terrazzo fino a un max. di mq. 150 e comunque non superiore alla superficie di pubblico esercizio esistente, escludendo la superficie per servizi, con un minimo garantito di 20mq.

Nel caso di utilizzo, per una singola struttura, di più aree insistenti su suolo pubblico, su suolo privato ad uso pubblico e su suolo privato, si potrà ammettere il cumulo fino a una superficie max di mq. 100.

Articolo 8

LAVORI NEL SITO DEL “DEHORS”

Il suolo deve essere lasciato libero da tutti gli arredi con rimozioni a carico degli esercenti ogni qualvolta nell’area interessata debbano effettuarsi lavori per esecuzione di opere indifferibili e urgenti di pubblico interesse, manutenzione straordinaria delle proprietà comunali, interventi urgenti di Enti erogatori di servizi di prima necessità, di opere urgenti da eseguire a cura di terzi proprietari a salvaguardia della pubblica e privata incolumità.

In tal caso l’Ente o il soggetto privato interessato provvederà a comunicare tempestivamente all’esercente, con nota formale, la data in cui il suolo dovrà essere reso libero, quest’ultima dovrà essere recapitata almeno 15 gg. prima dell’inizio lavori salvo casi urgenti e indifferibili.

La revoca della concessione per esigenze pubbliche comporta la restituzione della tassa eventualmente pagata per il periodo di mancato godimento dell’area, senza interessi, ed il rimborso delle spese necessarie allo sgombero delle attrezzature mobili, conformemente all’art. 29 del Regolamento Tosap.

Articolo 9

TIPOLOGIE DEI DEHORS

i dehors possono essere scoperti o coperti ed esclusivamente delimitati.

Le tipologie ammesse sono le seguenti:

1. dehors costituiti da tavoli, sedie, ombrelloni e pedane, delimitati da fioriere;
2. dehors come al punto 1 ma delimitati da elementi modulari autoportanti;
3. dehors come al punto 1 con copertura a gazebo;
4. dehors completamente chiusi con copertura a cupola, a cappottina, a padiglione o parigina.
Articolo 10

 CARATTERISTICHE TECNICHE E MATERIALI

Copertura: se realizzata con ombrelloni, il telaio e il supporto dovranno essere in legno di dimensioni contenute. La base dovrà essere appesantita da zavorre o da altro apposito sostegno.

Il tessuto dovrà essere in fibra naturale di tipo leggero impermeabilizzato, i colori dovranno essere coordinati ed in armonia con il contesto circostante, con esclusione di tonalità sgargianti o vivaci.

Se realizzata con strutture portanti, il tessuto potrà essere anche in materiale plastico ignifugo o policarbonato.

Nelle aree della Necropoli Etrusca, di P.za S. Maria, P.za Risorgimento, Via Roma, Via S. Maria, Via Agillina e traverse, L.go Della Boccetta, Via Bastioni, e nel Borgo di Ceri sono autorizzate esclusivamente coperture di colore beige rispettando sempre quanto dettato dal Piano particolareggiato del Centro Storico.

Strutture portanti: la struttura portante, semplicemente ancorata al suolo, e/o alle pareti degli edifici, con ganci ed attacchi amovibili e/o con tiranti di acciaio o altro materiale resistente, dovrà essere realizzata senza arrecare pregiudizio alla struttura principale e compromissione alla stessa. Dovrà trattarsi pertanto di struttura dotata di una autonomia e capacità strutturale autonoma svincolata dal corpo principale, tale da assicurare in ogni caso la resistenza alla pressione del vento.

I montanti dovranno essere fissati al suolo esclusivamente mediante ancoraggi amovibili posti in opera a secco, senza l’uso di cementanti edili o plastici.

Dovrà essere prevista la regolare raccolta delle acque piovane, nonché la loro canalizzazione; la struttura dovrà essere dotata di saetta antivento.

Sono ammesse strutture in legno trattato, in acciaio o in alluminio estruso verniciato a polvere poliestere di colore nero o grigio antracite.

Elementi modulari: gli elementi modulari di delimitazione dovranno essere autoportanti e muniti di piede stabilizzatore, la specchiatura superiore potrà essere in policarbonato trasparente, plexiglas o vetro temprato di sicurezza dello spessore minimo di 5 mm. E’ in ogni caso esclusa la possibilità di allocare elementi con specchiatura scura affinché, dalla strada, sia sempre possibile vedere l’attività che si svolge all’interno del dehors. Tali elementi non potranno essere d’altezza maggiore di 2 mt.

Gli elementi di delimitazione possono essere di colore nero o grigio antracite.

Fioriere: a delimitazione dei dehors possono essere poste delle fioriere costituite semplicemente da vasi  adagiati al suolo o da portavasi in ferro brunito di altezza non superiore ad 1 mt.

Pavimento, tavoli e sedie: il pavimento potrà essere direttamente il suolo oppure una pedana rasoterra con elementi ad incastro o anche una pedana rialzata in legno di altezza non superiore a 20 cm. munita di trattamento ignifugo.

Tavoli e sedie dovranno essere degli stessi materiali della struttura portante se presente o degli ombrelloni  d intonarsi con esse nei colori.

Altri elementi: i dehors possono essere dotati dell’impianto elettrico e d’illuminazione per costruzione o realizzato da tecnico abilitato conformemente alla Legge 46/90. 

All’interno dei deohrs possono essere collocati riscaldatori a gas del tipo a fungo regolarmente omologati.
Non è ammessa la collocazione di giochi da trattenimento elettronici e non elettronici.

Non è ammesso dotare il dehors d’impianto per la diffusione della musica o di apparecchi audiovisivi.

Per ogni dehors deve essere presente un estintore a polvere di almeno 6 kg.

Con deliberazione della giunta comunale possono essere definite le tipologie, le caratteristiche costruttive e architettoniche e le colorazioni ammesse per i dehors nelle diverse zone del territorio comunale.
Articolo 11

MODALITA’ DI UTILIZZO

I dehors devono essere utilizzati esclusivamente nei giorni di apertura del pubblico esercizio che il concessionario gestisce e nell’ambito dell’orario di apertura dell’esercizio medesimo.

Per i dehors senza struttura portante, i tavoli le sedie e gli ombrelloni devono essere rimossi, o accantonati dinanzi il pubblico esercizio, nel giorno e negli orari di chiusura.

Lo spazio pubblico dato in concessione deve essere mantenuto in perfetto stato igienico-sanitario, di sicurezza, di decoro e non deve essere adibito ad usi diversi. 

Comunque tutte le componenti degli elementi costituitivi dei “dehors” devono essere mantenute sempre in ordine, pulite e funzionali. Eventuali sostituzioni di elementi devono avvenire esclusivamente con elementi identici al fine di non alterare l’aspetto autorizzato del dehors.

Articolo 12

DANNI ARRECATI 

Qualsiasi danno arrecato al suolo pubblico, al suolo privato e ai cittadini, dovuto alla presenza del dehors, deve essere risarcito a cura dell’esercente concessionario.

Quando sono arrecati danni alla sede stradale pubblica, al verde pubblico e ad ogni altra pubblica proprietà, essi devono essere riparati secondo specifici interventi, con spese a carico dell’esercente concessionario. L’Ufficio Patrimonio di concerto con l’Ufficio Tecnico LL.PP. quantificherà i danni arrecati.

Qualora il concessionario del dehors non provveda, è introitata la polizza fideiussoria e, se l’importo dei lavori di ripristino è superiore, si procede ai lavori con accollo delle relative spese a carico del concessionario.
Articolo 13

DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE

Dal momento del ritiro dell’autorizzazione alla collocazione del dehors l’esercente ha 30 giorni di tempo per allestire le strutture autorizzate e 5 giorni dall’installazione per provvedere a depositare una dichiarazione di corretto montaggio delle strutture presso l’Ufficio Economato e Patrimonio.

Trascorso tale periodo l’autorizzazione decade.

Articolo 14

REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione e’ revocabile quando:

· la struttura autorizzata risulti disordinata, degradata o costituita da elementi non ammessi;

· la struttura abbia subito modificazioni rispetto al progetto approvato o la struttura venga utilizzata in difformità alle condizioni e prescrizioni autorizzate;

· reiteratamente non sono rispettati gli orari di esercizio;

· insorgono motivi di igiene, ordine pubblico e pubblica sicurezza;

· non sia rispettato quanto previsto dal presente Regolamento;
· previa diffida, qualora la mancanza di manutenzione comporti nocumento al decoro e/o pericolo per le persone e/o le cose e i manufatti non siano in perfetta efficienza tecnico-estetica;

· qualora l’occupazione sia causa di disturbo alla quiete pubblica, previa diffida a rimuovere le cause del disturbo.

La revoca dell’autorizzazione non da’ diritto alla restituzione, anche parziale, dell’importo pagato.

Si incorre altresì nella revoca quando il titolare della stessa non abbia provveduto, entro il termine di 10 giorni dalla data prevista per l’inizio dell’occupazione, a corrispondere le somme dovute per l’occupazione stessa, fermo restando comunque l’obbligo dell’assolvimento dei pagamenti.

Nei casi previsti la revoca dell’atto autorizzativo è preceduta da specifico provvedimento di diffida.

Articolo 15

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E ABROGAZIONE DI NORME

Gli esercenti di pubblici esercizi, titolari di concessioni per l’occupazione di suolo pubblico, adeguano le strutture poste in essere alle caratteristiche previste dal presente regolamento, entro mesi tre dalla sua entrata in vigore.

Nel caso di mancato adeguamento entro i termini previsti, l’Amministrazione può imporre l’obbligo, in qualunque momento, o procedere con la revoca della concessione.

All’art. 1 comma 2 del Regolamento sulle strutture temporanee approvato con delibera n° 102 del 20/12/5005, le parole:<<su aree pubbliche per le quali ne sia stata concessa l’occupazione da parte dei competenti uffici e sempre che ciò non contrasti con il codice della strada>>, sono abrogate .

All’art. 2 comma 2 del Regolamento sulle strutture temporanee approvato con delibera n° 102 del 20/12/5005, le parole: << le verande per le protezioni dagli agenti atmosferici a servizio di esercizi pubblici(bar,ristoranti, tavole calde e similari)qualora realizzate in struttura metallica e copertura in teli di P.V.C.>>, sono abrogate.

L’art. 6 del Regolamento sulle strutture temporanee approvato con delibera n° 102 del 20/12/5005, è abrogato.
Articolo 16

SANZIONI

L'occupazione abusiva del suolo pubblico con dehors non autorizzato, non rimosso a seguito di revoca di autorizzazione o non rimosso allo scadere dell’autorizzazione, comporterà l’applicazione della sanzione amministrativa relativa e la rimozione dello stesso a proprie cura e spese, in base a quanto previsto dall'art. 20, commi 4 e 5, del “Nuovo Codice della Strada” D. Lgs. 285/92 e s. m. ed i.

Per le violazioni alle norme del presente Regolamento, in ordine alle quali non è prevista alcuna specifica sanzione, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da venticinque a cinquecento euro.
Articolo 17

ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento, divenuta esecutiva la deliberazione di approvazione, entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello della sua pubblicazione che avverrà per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio comunale.
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Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 dell’ 1 agosto 2002.


Modificato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 102 del  20 dicembre 2005.


 Modificato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 16 gennaio 2007.


   Il Regolamento è stato modificato, per integrazione del “Regolamento per l’arredo urbano e l’occupazione temporanea di suolo pubblico e privato, qualora gravato da servitù di pubblico passaggio – c.d. DEHORS”, con deliberazione commissariale n. 58 del 04 marzo 2008.


Da ultimo il regolamento, così come integrato,  è entrato in vigore il 01 aprile 2008.
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